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     Presentazione


     
     il Narratore audiolibri
     — casa editrice indipendente che dal 1999 opera
     per la promozione della lettura e dell’ascolto della lingua e letteratura italiana,
     all’avanguardia nella proposta di audiolibri digitali di qualità —
     propone la nuova Collana
     Le Voci dei Classici
     in formato Audio-eBook (EPUB 3).
     


     
     Questo eBook è parte integrante del progetto editoriale qui presentato,
         ma è concepito per la sola lettura.
     


     
     Con il prodotto digitale Audio-eBook intendiamo avvalorare
     la tesi del miglioramento dell’apprendimento linguistico, emotivo ed empatico
     attraverso la lettura+ascolto di libri e audiolibri.
     Il metodo della lettura+ascolto è facilmente impiegabile
     su larga scala nelle scuole di ogni ordine e grado
     per ottenere un significativo incremento
     della Literacy di un’intera popolazione,
     in tempi brevi e a costi contenuti.
     


     
     Questo accade perché con la doppia esposizione
     (lettura e ascolto in sincronia)
     si attivano contemporaneamente più processi cerebrali
     in varie aree del cervello deputate a funzioni diverse
     di codifica e ricodifica visiva e fonologica,
     compresi il sistema limbico (centro delle emozioni) e i neuroni specchio.
     


     
     La doppia esposizione permette l’emergenza di stati di coscienza e
     di comprensione dei testi letterari molto più raffinati e profondi
     rispetto alla sola lettura o al solo ascolto.
     


     
     Questa tesi è supportata dalle ricerche sul cervello
     effettuate negli ultimi anni,
     e dalle sperimentazioni condotte in classi scolastiche
     con metodi basati su gruppi sperimentali e gruppi di controllo.
     


     
     Da queste ricerche scientifiche prendono le mosse
     anche i nuovi dispositivi di lettura di testi elettronici tecnologicamente avanzati
     che utilizzano eBooks e audiolibri contemporaneamente (eReader, tablet, smartphone).
     Questi device supportano anche il formato aperto EPUB 3
     con nuove funzioni molto importanti per la didattica,
     soprattutto l’evidenziazione del testo scritto
     che viene contemporaneamente ascoltato in quel momento.
     


     
     In un contesto che vede cambiare rapidamente i modi di funzionamento del cervello
     a causa della profonda immersione nel mondo digitale e telematico
     (si parla sempre di più, infatti, di generazioni digital native)
     la lettura diventa un’esperienza multipla e complessa
     e la lettura+ascolto può essere uno strumento importante
     per sviluppare l’Information Literacy.
     


     
     Questa tesi è spiegata, valutata e approfondita
     dal nostro editore Maurizio Falghera
     nel suo libro:
     LETTURA+ASCOLTO. Come migliorare l’apprendimento linguistico, emotivo ed empatico con gli audiolibri,
     Edizioni Enea, Milano, 2013. 
     Il libro è disponibile anche nelle versioni Audio-eBook (EPUB3), eBook (EPUB3), eBook (MOBI/KF8)
     e in audiolibro (con PDF allegato): http://www.ilnarratore.com/.
     


     
     Zovencedo, Italia, Dicembre 2012
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   Presentazione

   Tre saggi sulla teoria sessuale,
   al di là di quello che farebbe pensare il titolo,
   è un saggio relativamente breve nel quale Freud espose la sue teorie sulla sessualità,
   che avrebbero poi avuto un’influenza straordinaria sulla cultura in generale e sulla scienza psicologica in particolare.
   Nel libro Freud parla dell’importanza della vita sessuale nella crescita dell’individuo,
   a partire sin dalla più tenera età.

   Il primo saggio è una trattazione delle perversioni sessuali,
   secondo l’oggetto e la meta,
   fra cui l’Autore inserisce anche l’omosessualità,
   che sebbene derivata da una bisessualità fondamentale,
   è comune a tutti gli esseri umani con la mancanza di una netta demarcazione fra perversione e varietà normali della sessualità.

   Nella sessualità dei nevrotici Freud vide tre caratteristiche:
   l’efficace rimozione di un forte impulso sessuale,
   una sessualità di qualità perversa e le sue caratteristiche infantili
   (come le pulsioni parziali,
   non ancora unificate,
   localizzate in zone erogene).

   Nel secondo saggio Freud parla della sessualità infantile,
   descrivendone le varie fasi:
   dapprima vi è una fase autoerotica,
   dove è la bocca la principale zona erogena,
   che trova soddisfazione attraverso la suzione del capezzolo materno.
   Il primo oggetto d’amore infatti è la mamma,
   che nel baciare e nell’accarezzare il bambino ne risveglia la sessualità.
   Dopo questa fase ‘orale’ la zona erogena si sposta nell’ano e il piacere viene raggiunto nella ritenzione o nell’espulsione delle feci.
   La ‘fase anale’ viene sostituita poi dalla ‘fase genitale’ che è quella in cui il bambino scopre i suoi organi sessuali e comincia a masturbarsi.
   Freud definì il bambino che attraversa tutte queste fasi un ‘perverso polimorfo’,
   nel senso che in lui sono presenti tutte le forme di perversione che,
   in condizioni particolari,
   possono poi ripresentarsi in età adulta.

   Il terzo saggio è intitolato ‘Le trasformazioni della pubertà’ e parla dello spostamento delle pulsioni ‘parziali’ – cioè limitate a determinate ‘zone erogene’ del corpo – ad un oggetto sessuale completo
   (cioè un partner),
   consentendo così il passaggio dal piacere individuale
   (autoerotismo)
   al piacere al servizio della procreazione.
   I piaceri sessuali del bambino,
   quelli prodotti dalle pulsioni ‘parziali’ sopravvivono però nella sessualità adulta,
   sotto forma di ‘preliminari’ all’atto sessuale.
   Segue la differenziazione psicosessuale fra uomini e donne:
   la libido è per Freud essenzialmente di natura maschile,
   sia che si presenti nell’uomo,
   sia che si presenti nella donna.
   Questo terzo saggio affronta poi il legame fra i primi rapporti con la figura materna e la scelta amorosa,
   spiegando le tematiche del ‘complesso edipico’.

  
 
  
   Sigmund Freud

   Tre saggi sulla sessualità
(1905)

   Primo saggio
Le aberrazioni sessuali

   Il fatto che esistano dei bisogni sessuali negli esseri umani e negli animali è spiegato in biologia con l’assunzione di un “istinto sessuale”,
   in analogia con l’istinto di nutrizione
   (nel caso della fame).
   Il linguaggio d’ogni giorno,
   per quanto riguarda i bisogni sessuali,
   non possiede una parola corrispondente a “fame”,
   mentre la scienza fa uso,
   a questo proposito,
   del termine “libido”.

   L’opinione comune ha delle idee ben definite sulla natura e sui caratteri di questo istinto sessuale.
   Si è generalmente convenuto che esso sia assente nell’infanzia,
   che si formi al momento della pubertà in relazione al processo che conduce alla maturità,
   e che si manifesti nelle forme di un’irresistibile attrazione esercitata dall’un sesso sull’altro,
   mentre il suo scopo sarebbe l’unione sessuale,
   o quell’insieme di atti che tendono a questo scopo.
   Noi abbiamo ogni ragione di credere,
   tuttavia,
   che questo modo di vedere le cose dà una rappresentazione molto lontana dal vero della situazione reale.
   A un esame più approfondito esso mostrerà un gran numero di errori,
   di inesattezze e di giudizi affrettati.

   A questo punto,
   io desidererei introdurre due termini tecnici.

   Chiamiamo,
   dunque,
   la persona da cui procede l’attrazione sessuale oggetto sessuale e l’atto verso il quale tende l’istinto scopo sessuale.
   L’accurata osservazione scientifica mostra che intervengono numerose deviazioni relative sia all’uno sia all’altro di essi:
   sia per l’oggetto che per lo scopo sessuale.
   Bisogna esaminare a fondo i rapporti che esistono fra queste deviazioni e ciò che è ritenuto essere lo stato normale.

  
 
  
   Deviazioni che si riferiscono all’oggetto sessuale

   Il modo popolare di vedere circa l’istinto sessuale è meravigliosamente rappresentato nella poetica leggenda che racconta della divisione degli esseri umani originari in due metà – l’uomo e la donna – e come queste tendessero sempre a riunirsi nell’amore.
   Ecco perché ci desta grande stupore venire a sapere che ci sono degli uomini il cui oggetto sessuale è un uomo,
   non una donna,
   e delle donne il cui oggetto sessuale è ancora un’altra donna,
   e non un uomo.
   Gli individui di questo tipo sono definiti come aventi delle “pulsioni sessuali contrarie”,
   o meglio,
   come “invertiti”,
   e il fatto è indicato come “inversione”.
   Il loro numero è molto elevato,
   per quanto sia difficile stabilirlo con esattezza.

  
 
  
   A. Inversione

   Il comportamento degli invertiti

   Queste persone differiscono molto nel loro comportamento,
   sotto parecchi aspetti.

   
   	Può trattarsi di invertiti integrali.
   In tale caso i loro oggetti sessuali sono esclusivamente del loro medesimo sesso.
   Gli individui del sesso opposto non costituiscono mai per essi l’oggetto del loro desiderio sessuale,
   ma li lasciano indifferenti,
   o suscitano in essi repulsione.
   Come conseguenza di questa repulsione gli uomini,
   se si tratta di uomini,
   sono incapaci di compiere l’atto sessuale,
   o per lo meno non ne ricavano nessun piacere.


   	Può trattarsi di invertiti anfigenici,
   cioè ermafroditi psicosessuali.
   In questo caso i loro oggetti sessuali possono essere,
   senza distinzione,
   del loro stesso sesso o di sesso diverso.
   Questo tipo di inversione manca,
   dunque,
   del carattere dell’esclusività.


   	Ci possono,
   essere,
   poi,
   degli invertiti occasionali.
   Si tratta di persone le quali,
   in determinate condizioni ambientali – che possono essere spiegate principalmente con l’inaccessibilità di ogni oggetto sessuale normale e con l’imitazione – sono capaci di prendere un individuo del loro stesso sesso come oggetto sessuale,
   e di ricavare soddisfazione dal rapporto sessuale con lui.


   

   Inoltre,
   gli invertiti si comportano in modo differente per quel che riguarda il concetto che essi hanno della loro particolarità.

   Alcuni di essi accettano la loro inversione come qualcosa di perfettamente naturale,
   proprio come una persona normale accetta la direzione della propria libido,
   e reclamano energicamente per l’inversione gli stessi diritti della sessualità normale.
   Altri,
   invece,
   vi si ribellano e l’avvertono come una costrizione morbosa.
   Altre variazioni intervengono in rapporto al problema del tempo.
   Il sintomo dell’inversione può,
   presso alcuni,
   datare la sua vera origine fin dal tempo più remoto cui può arrivare la memoria,
   presso altri non cominciare a manifestarsi che a un momento determinato,
   prima o dopo la pubertà.
   Esso può persistere attraverso tutta la vita,
   oppure può sparire momentaneamente o,
   al contrario,
   può costituire un episodio sulla via dello sviluppo normale;
   può infine fare la sua prima apparizione tardi dopo un lungo periodo di attività sessuale normale.
   È stata pure rilevata,
   in alcuni casi,
   una periodica oscillazione tra un oggetto sessuale normale e uno invertito.

   Questi casi offrono un particolare interesse quando la libido si orienta verso un oggetto sessuale invertito dopo un’esperienza dolorosa con un oggetto sessuale normale.

   Di regola,
   questi diversi tipi di variazioni si trovano fianco a fianco reciprocamente indipendenti.
   Si può,
   comunque,
   ammettere senza difficoltà che la forma più estrema d’inversione tende a manifestarsi già molto precocemente,
   e che gli individui in questione accettano tranquillamente la loro particolarità.

   Molti autori sarebbero restii a classificare insieme tutti i vari casi che io ho enumerato,
   e preferirebbero porre l’accento sulle loro differenze piuttosto che sulle loro somiglianze,
   secondo i propri punti di vista sull’inversione.
   Tuttavia,
   per quanto le distinzioni non si possano discutere,
   è impossibile trascurare l’esistenza di numerosi esempi intermedi d’ogni tipo,
   al punto che noi siamo portati a concludere di avere a che fare con una serie connessa.

  
 
  
   Natura dell’inversione

   L’inversione fu in un primo momento considerata come il segno di una degenerazione nervosa congenita.
   Ciò dipese dal fatto che i medici osservavano il fenomeno su persone che soffrivano,
   o sembravano soffrire,
   di disturbi nervosi.
   Questa caratterizzazione dell’inversione comporta due supposizioni,
   da considerarsi separatamente:
   che l’inversione sia congenita,
   e che sia segno di degenerazione.

  
 
  
   Degenerazione

   La taccia di degenerazione in questo caso si offre alle obiezioni che può sollevarci contro,
   in generale,
   l’uso indiscriminato del termine.
   È venuto di moda guardare ogni manifestazione patologica che non sia evidentemente dovuta a traumi o a infezione come un segno di degenerazione.
   La classificazione dei degenerati di Magnan è,
   in realtà,
   di forma tale da non escludere la possibilità che il concetto di degenerazione possa essere applicato a sistemi nervosi dall’eccellente funzionamento generale.
   Stando così le cose,
   si può ben chiedere se l’attribuzione di “degenerazione” abbia qualche valore o aggiunge qualcosa alle nostre conoscenze.

   Sembra più saggio riferirsi a essa solo quando:

   
   	Si trovino riunite insieme parecchie deviazioni gravi dal normale.


   	Risulti molto alterata la capacità di prestazione e d’esistenza.


   

   Un insieme di fatti dimostrano che,
   nel senso legittimo della parola,
   degli invertiti non possono essere considerati dei degenerati,
   in quanto:

   
   	L’inversione si trova in individui che non mostrano altre gravi deviazioni dal normale.


   	Si trova anche in soggetti la cui efficienza non è affatto menomata,
   e che appunto si sono distinti per uno sviluppo intellettuale e un’educazione etica particolarmente elevati.


   	Se prescindiamo dai pazienti che incontriamo nella nostra pratica medica e allarghiamo il nostro sguardo su un orizzonte più vasto,
   ci imbattiamo in due ordini di fatti che ci vietano di guardare l’inversione come segno di degenerazione.

   
   	Non bisogna dimenticare che l’inversione era un fenomeno frequente,
   si potrebbe quasi dire un’istituzione alla quale si attribuivano importanti funzioni,
   tra i popoli dell’antichità,
   nel periodo più alto del loro incivilimento.


   	Essa è notevolmente diffusa tra molte popolazioni selvagge e primitive,
   mentre il concetto di degenerazione è abitualmente limitato agli stadi di civiltà evoluta
   (confronta Bloch);
   e,
   perfino tra i popoli civili d’Europa,
   il clima e la razza esercitano l’influenza più determinante sulla frequenza dell’inversione e sull’atteggiamento adottato nei suoi confronti.


   

   

   

  
 
  
   Carattere congenito

   Com’è comprensibile,
   il carattere congenito è attribuito soltanto alla prima,
   più estrema,
   classe di invertiti,
   quelli integrali,
   e quest’affermazione trova il proprio fondamento nelle assicurazioni date da essi stessi che il loro istinto sessuale non ha mostrato,
   in nessun periodo della loro vita,
   alcun segno di prendere una strada diversa.
   Il fatto che esistono le altre due categorie,
   e soprattutto la terza
   (gli invertiti “occasionali”),
   difficilmente può conciliarsi con l’ipotesi di un carattere congenito dell’inversione.
   Questo spiega perché quelli che sostengono questo punto di vista tendano a isolare il gruppo degli invertiti integrali dal resto,
   rinunciando in questo modo a ogni tentativo di dare un’interpretazione dell’inversione che abbia applicazione universale.
   Secondo il modo di vedere di questi autori l’inversione è innata in alcuni casi,
   mentre in altri la sua origine è diversa.

   Del tutto opposta a questa è la concezione che fa dell’inversione un carattere acquisito dell’istinto sessuale.
   Questa seconda tesi è basata sulle seguenti considerazioni:

   
   	In numerosi invertiti,
   perfino presso invertiti integrali,
   è possibile rilevare che nella loro vita,
   molto presto,
   è intervenuta un’impressione sessuale a lasciare dietro di sé un effetto permanente sotto forma di una tendenza all’omosessualità.


   	Per altri,
   egualmente numerosi,
   è possibile indicare nelle loro vite le influenze ambientali,
   favorevoli o sfavorevoli,
   che hanno portato più o meno tardi alla fissazione dell’inversione.
   (I rapporti esclusivi con persone dello stesso sesso,
   promiscuità in guerra,
   detenzione nel carcere,
   timore dei pericoli di un rapporto eterosessuale,
   celibato,
   impotenza sessuale,
   eccetera).


   	L’inversione può essere eliminata dalla suggestione ipnotica,
   il che apparirebbe stupefacente se si accettasse il suo carattere congenito.


   

   Considerando la cosa da questa prospettiva,
   sarebbe addirittura possibile arrivare a dubitare della vera esistenza di una inversione congenita.
   Se ne può dedurre
   (confronta Havelock Ellis)
   che,
   esaminando più accuratamente i casi d’inversione cosiddetti congeniti,
   potrebbe forse balzare in luce un qualche avvenimento della loro prima infanzia,
   determinante per la direzione assunta dalla loro libido:
   un’esperienza scivolata via dalla memoria conscia del soggetto,
   ma che potrebbe esservi nuovamente richiamata con un trattamento adeguato.
   Secondo questa letteratura,
   l’inversione sarebbe soltanto una delle molteplici variazioni dell’istinto sessuale,
   che può essere determinata da un certo numero di circostanze esterne nella vita del soggetto.

   L’apparente plausibilità di questa conclusione è,
   comunque,
   niente affatto confortata dalla riflessione che molte persone sono state soggette alle stesse influenze sessuali
   (per esempio alla seduzione o alla masturbazione reciproca,
   che possono accadere nella prima giovinezza)
   senza per questo diventare invertiti o,
   almeno,
   senza essere rimasti a lungo in questo stato.
   Noi siamo così indotti a supporre che la scelta tra “congenito” e “acquisito” non è poi così esclusiva,
   o non copre tutte le forme in cui l’inversione si manifesta.

  
 
  
   Spiegazioni dell’inversione

   La natura dell’inversione non è spiegata né attraverso l’ipotesi che sia congenita né attraverso l’ipotesi alternativa che sia acquisita.
   Nel primo dei due casi dobbiamo chiederci qual è l’aspetto che la definisce congenita,
   a meno che non accettiamo la grossolana spiegazione che ognuno è nato col proprio istinto sessuale legato a un particolare oggetto sessuale.
   Nel secondo,
   ci si può invece chiedere se le varie influenze accidentali sarebbero sufficienti a spiegare il carattere acquisito dell’inversione senza l’intervento cooperante di qualcosa che è proprio del soggetto.
   Come abbiamo già mostrato,
   l’esistenza di quest’ultimo fattore non può essere negata a priori.

  
 